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La cooperazione nel Leader

Leader I (1989-1993)

Non prevista dall’Iniziativa. I GAL avviano spontaneamente scambi di esperienze e

competenze a livello transnazionale.

Leader II (1994-1999)
In Italia vengono investiti circa 23,3 Meuro, 107 progetti di cooperazione

transnazionale, 116 GAL coinvolti, pari al 57% di quelli selezionati.

Leader + (2000-2006)
Specifico asse di intervento (Asse II). Maggiori risorse finanziarie, un ambito di

intervento più ampio (transnazionale e interterritoriale). In Italia vengono investiti

circa 49,5 Meuro, 129 progetti di cooperazione (67 interterritoriali e 62 transnazionali)

125 GAL coinvolti, pari al 94% di quelli selezionati.
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Introdotta con la Misura 421 per:

 capitalizzare i risultati delle esperienze pregresse

 favorire la sua applicazione nelle strategie di sviluppo locale a una o più 

misure dei tre assi del PSR

 conferire ai GAL una maggiore responsabilità nei processi decisionali e 

progettuali e pertanto nella governance locale

La cooperazione assume, rispetto alla precedente programmazione, un carattere più

pragmatico e strategico nell’ambito delle politiche di sviluppo poiché non solo vede

ampliato il campo di azione e rafforzato il suo ruolo nell’apportare benefici a imprese

e territori ma contribuisce anche a rafforzare il concetto, previsto dal Regolamento,

d’integrazione tra assi e Fondi.

La cooperazione nel Leader 2007-2013



Leader II Leader +
Approccio Leader 

(2007-2013)

GAL selezionati 203 132 194

GAL in 
cooperazione

116 124 
(107 inter/ 99 trans)

179
(179 inter/ 178 trans)

N. Progetti 107 129 
(67 inter- 62 trans)

222 (?*)
(96 trans- 126 inter)

Risorse Pubbliche 23,3 Meuro 56,4 Meuro 95,5 Meuro

Media  risorse  
GAL

200.000 425.000 600.000

* Sono state rilevate dai PSL 227 idee progettuali
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Leader II
1994 - 1999

Leader +
2000 - 2006

Asse IV
2007 - 2013

Criticità 
esterne 

Criticità
interne

La cooperazione nell’approccio LEADER

www.reterurale.it/cooperazioneleader
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Criticità esterne
 Difficoltà nella definizione della

«governance» LEADER (AdG, OP, GAL)

 Differenti procedure di implementazione
della misura (es. tempistiche diverse,
basso coordinamento procedurale a livello
nazionale ed europeo)

 Diversa programmazione nella misura 4.21
(ammissibilità delle azioni e delle spese,
differente documentazione richiesta, ecc.)

Criticità interne

 Difficoltà nella pianificazione della
cooperazione nei PSL

 Presentazione di idee progettuali
ambiziose e approssimative

 Difficoltà nella ricerca partner e
elaborazione del progetto

 Bassa conoscenza delle potenzialità
dello strumento cooperazione

Forte ritardo nell’avvio delle azioni di cooperazione

 Difficoltà nella gestione del progetto:

• Mancanza di esperienza e di follow up;

• Problemi amministrativi, finanziari e
giuridico-legali;

• Incapacità di far riconoscere a livello locale
l’utilità del progetto di cooperazione

 Rallentamento della spesa

 Perdita di risorse destinate alle azioni di
cooperazione



L’attivazione della misura 4.21
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Valutazione terminata

Valutazione in corso 

Avvio raccolta dei progetti

I progetti approvati: 
Transnazionali   11
Interterritoriali 10

Risorse pubbliche 
previste: 

Meuro 95,479

Avanzamento 
spesa:
0,41%*

* Dato al 30 marzo 2012



La cooperazione Leader 2014-2020: quali novità?
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Finanziamento ammesso per: 

progetti di cooperazione inter-territoriale e transnazionale

supporto tecnico preparatorio per progetti “concreti”

Partenariato, oltre ai GAL possono partecipare:

partenariato pubblico privato impegnato nell’attuazione di una strategia di sviluppo

locale su aree rurali europee e non

partenariato pubblico privato impegnato nell’attuazione di una strategia di sviluppo

locale su un area “non” rurale

Le procedure attuative:
definite e pubblicate dalle AdG insieme alla lista delle spese ammissibili entro “2 anni”

dall’approvazione dei PSR

La selezione dei progetti viene effettuata:
dai Gal e AdG le quali raccolgono i progetti con “procedura on-going”

L’approvazione dei progetti avviene:
da parte di una competente autorità non oltre i “4 mesi” dalla loro presentazione



Questioni aperte …

1. Quale sistema di governance tra Commissione europea - AdG degli SM  e Reti per i 

progetti di cooperazione transnazionale  e tra AdG e Rete per i progetti di 

cooperazione interterritoriale ?

2. Quale forma di coordinamento tra le AdG degli SM per la condivisione delle procedure 

attuative e le spese ammissibili? 

3. Come integrare in un progetto di cooperazione gli eventuali diversi fondi richiesti per 

l’attuazione delle strategie di sviluppo locale  [COM(2011) 615, art. 28.3]?
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Grazie per l’attenzione!!!

Giuseppe Gargano

www.reterurale.it
gargano@inea.it
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